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Dopo l'ennesima divergenza sulle cifre l'esecutivo tenta una ricomposizione in sede politica 

Medici: «I conti ancora non tornano» 
Rotta la trattativa con il governo 

Confermati tutti i prossimi scioperi 
Non esclusa la precettazione dei veterinari per macelli e mercati - Donat Cattin 
anticipa le linee di un disegno di legge: consulta di cittadini per i conti delle Usi 

IlOMA — Le trattative per il rinnovo del contratto dell'arca 
medica tra governo e sindacati autonomi si sono interrotte ieri 
sera, nell'incontro tra le parti a Palazzo Vidonl. 1 sindacati auto-
nomi hanno quindi confermato gli scioperi gii programmati a 
partire dal 9 dicembre. «Abbiamo chiesto una pausa — ha di* 
chiarato il ministro Donat Cattin aite 22.30 di ieri sera — nel 
frattempo scatteranno gli scioperi. Chiederò tutte le misure 
tempestive, precettazione compresa, per mantenere integri I 
servizi per i macelli e I mercati. Gli incontri riprenderanno e 
forse si potrebbero evitare all'ultimo momento gli scioperi negli 
ospedali». Il leader dei medici, Aristide Taci, ha invece confer­
mato che gli scioperi scatteranno e ha dichiarato che le cifre del 
ministro non sono risultate conformi a quelle presentate dai 
sindacati. «Vogliamo porre all'attenzione del paese — ha prose» 
guito Paci — lo stato di penalizzazione dei medici dipendenti. 
Avevamo chiesto aumenti non capricciosi, ma non ci è stata 
data neanche la possibilità di discutere». In precedenza, già le 
Regioni avevano abbandonato te trattative per protesta nei con* 
fronti dei ministri che avrebbero continuato a trattare diretta* 
mente con la parte sindacale. Durissima era stata la reazione di 
Donat Cattin: -Non abbiamo trattato con i sindacati, abbiamo 
semplicemente cercalo di chiarire la causa della rottura che era 
eia avvenuta in sede tecnica. I contratti si fanno tra adulti, non 
tra bambini*. 

ROMA — Sarà Istituito un 
fondo interregionale (rlpar-
tito al 90% fra le diverse 
aree) e un nuovo sistema 
contabile. Si creerà una con» 
sulta eletta dal cittadini con 
il compito di rivedere 1 conti 
annuali di ciascuna Usi. Le 
lince della riforma del servi» 
zio sanitario nazionale sono 
state così anticipate ieri dal 
ministro Donat Cattin, nel 
corso del dibattito sulla ma» 
novra economica In seno alta 
commissione Igiene e sanità 
del Senato. Il ministro nel 
preannunciare un prossimo 
disegno di legge ha comun­
que escluso una «fiscalizza» 
zlonc«del finanziamento del­
la sanità, con l'abolizione del 
contributi pagati dal lavora» 
tori e dal datori di lavoro (co* 
me richiesto dalla Cgil), per» 

che fra l'altro II fenomeno 
dell'evasione contributiva è 
sempre rilevante e si sta av­
vicinando al livello dell'eva­
sione fiscale (a tal riguardo 
nel disegno di legge sulla ri­
forma delle pensioni si dovrà 
prevedere — secondo il mi­
nistro — che II ministero det­
ta Sanità o te Regioni possa­
no controllare con accerta­
menti l'evasione contributi­
va). 

Per quanto riguarda 11 
Piano sanitario nazionale 11 
ministro ha rilevato la ne­
cessità di determinare alcu­
ne priorità previo un coordi­
namento con le regioni: in 
ogni caso le linee di inter­
vento più urgenti riguarde­
ranno gli anziani, 1 tossicodi­
pendenti e gli handicappati; 
particolare attenzione sarà 
poi dedicata ai problemi del-

Giunte di sinistra 
Indagine a Roma 

per i rifiuti 
Riguarda i rapporti con la Sogein - Di­
missioni di due assessori - Nota del Pei 

ROMA — Sono sei le dellbe-
rc del Comune di Roma mes­
se sotto accusa dalla magi­
stratura. Riguardano I rap­
porti intercorsi tra il 1078 e 11 
1083 tra il Campidoglio e la 
Sogein, la ditta che smaltiva 
(ora in liquidazione) l rifiuti 
solidi urbani. Il giudice 
istruttore Angelo Gnrganl, 
che sta conduccndo l'inchie­
sta in un 'pacchetto* di co» 
munlcazioni giudiziarie 1 
reati di peculato e di interes­
se privato in atti d'ufficio nel 
confronti degli ex sindaci 
Giulio Carlo Argan e Ugo 
Vctcre e di tutti i membri 
della passata giunta di sini­
stra. I primi contraccolpi di 
questa iniziativa delia magi­
stratura — che arriva nel 
momento In cui nel consiglio 
comunale è aperto un Inca-
dcsccntc dibattito proprio 
sulle nomine del dirigenti 
dell'azienda municipalizzata 
per la nettezza urbana, l'Am-
nu — si sono avuti immedia­
tamente. Due assessori del­
l'attuale giunta pentaparti­
to. i socialisti Raffaele Roti­
noti e Salvatore Malerba, re­
sponsabili degli uffici per 
l'annona e per il bilancio, 
che nelie passate ammini­
strazioni ricoprivano altri 
incarichi, hanno rassegnato 
!c dimissioni che sono stale 
però Immediatamente re­
spinte. L'assessore Rotiroti 
ha osservato, polemicamen­
te, che 11 provvedimento del 
magistrato è assurdo, in 
quanto quasi tutte le delibo» 
re «incriminate- furono ap­
provate all'unanimità del 
consiglio comunale e succes­
sivamente vennero convali­
date del comllate di control­
lo regionale. Anche l'ex sin­
daco comunista Ugo Vetcre 
ha rilasciato una dichiara­
zione che coincide con quella 
dell'esponente socialista; ha 
aggiunto di aver richiesto, 
tramite l'avvocato Fausto 
Tarsltano. un Incontro al 
magistrato per chiarire l'In* 
tera vicenda. 

Il primo atto messo sotto 
inchiesta ha la data dell*8 
giugno 1078; con questa deli­
bera II Comune metteva fine 
agii appalti al privati per II 
servizio di smaltimento del 
rifiuti. Fu votato all'unani­
mità. Con lì secondo, dell'an­
no successivo, si affidava lo 
stesso servizio alla nuova so­
cietà, la Sogein, costituita a 
capitale misto (il 67% In ma» 
no pubblica. Il 33% del pri­
vati). Il terzo atto, sempre 

del *79, è una rettifica del 
precedente, anch'esso fu vo­
talo all'unanimità. Il quarto 
è del 1080 e riguarda II paga­
mento della prima rata di 
acconto al privati per l'ac­
quisizione degli impianti (8 
miliardi). Il quinto, di due 
anni dopo, riguarda l'affida­
mento del lavori di manu­
tenzione della Sogein. Infi­
ne. l'ultimo alto su cui si sta 
Indagando, votato nel 1083 
con l'astensione della De, è 
relativo alla costituzione di 
una commissione per accer­
tare l'entità del crediti della 
Sogein nel confronti del Co­
mune. 

L'inchiesta della magi­
stratura sul settore della 
nettezza urbana nella capi­
tale prese l'avvio un anno fa, 
all'Indomani di una lunga 
agitazione del netturbini che 
mise sotto gli occhi dell'opi­
nione pubblica le disfunzioni 
dell'intero servizio. Il pretore 
iniziò la sua indagine sul 
versante della difesa am­
bientale, per accertare cioè 11 
grado di inquinamento pro­
dotto dagli Inceneritori della 
Sogein (che vennero quasi 
tutti chiusi) e le condizioni 
della discarica di Malagrot» 
ta, gestita da un consorzio 
privato, la colarl (una parte 
dell'area fu chiusa). Da allo­
ra l'inchiesta è andata avan­
ti. prendendo di petto, anche 
gli atti amministrativi della 
società di smaltimento del 
rifiuti e 1 rapporti intercorsi 
tra questa e il Comune. L'ex 
direttore delta nettezza ur­
bana, Renato Prlmlanl, fu 
arrestato In base ad un ordi­
ne di cattura del pubblico 
ministero Francesco Nltto 
Palma e successivamente 
scarcerato. 

Sulle condizioni giudizia­
rie una nota è stata diffusa 
dal segretario della federa­
zione comunista romana, 
Goffredo Bettlnl. SI sottoli­
nea l'azione limpida e tenace 
degli amministratori comu­
nisti della città negli anni 
delle giunte di sinistra, sem­
pre dettata dalla volontà di 
rendere pubbliche tutte le 
attività collegate alla gestio­
ne della nettezza urbana. 
Bettlnl si augura che l'Inda­
gine della magistratura si 
concluda rapidamente per* 
che «ciò proverà l'assoluta 
onestà e correttezza del sin­
daci e degli amministratori 
comunisti*. 

Rosanna Umpugnani 

Sul metodo seguito dal governo di riprendere ta trattativa con 
i medici autonomi, mentre sul tavolo principale interrompe il 
negoziato per II contratto della sanità, c'è una dura presa di 
posizione di Cgil, Cisl. UH che hanno proclamalo uno sciopero 
generale per martedì 9 dicembre. I confederali denunciano con 
Forza •l'inconcepibile miopia del governo, da cui discendono 
pesanti conseguenze per l'inasprimento della vertenza che va, 
invece, riportata sui canali adeguati del negoziato, per trovare 
rapidamente soluzioni comuni e perequate per tutto il personale 
della sanità-. 

Per martedì scioperano anche biologi, fisici e chimici dello 
Snabi che ti astengono dal lavoro pure il giorno successivo e 
fanno un sit-in a Roma davanti al Parlamento. Per il 10 dicem­
bre è invece confermato lo sciopero e la manifestazione naziona­
le di protetta dell'Unione italiana del chimici igienisti che mi­
naccia «la paralisi dei 98 presidi multizonali di prevenzione». E 
stato invece sospeso lo sciopero dei 20mila medici specialisti 
ambulatoriali aderenti al Sumal previsto dal 15 al 19 dicembre. 

Proprio per quel che riguarda l'area convenzionata medica, 
ieri si è svolto il convegno nazionale organizzato da Cgil, Cisl, 
Uil. «Le organizzazioni sindacali — ha detto Norberto Cau della 
Cgil medici — devono combattere il tentativo della parte pubbli­
ca di procedere silenziosamente ad accordi con i sindacati auto­
nomi per ogni singola convenzione e poi creare uno slato di 
fatto da prendere o lasciare». 

l'Infanzia, della famiglia e 
della lotta contro l'Aids. 

Per quel che riguarda 11 
personale Donat Cattin ha 
fatto presente che i disegni 
di legge sul ruolo medico e 
sulle incompatibilità del me­
dici ospedalieri sono Intima­
mente collegati tra loro, 
giacché l'istituzione del ruo­
lo medico, senza una nuova 
normativa sulle Incompati­
bilità per gli ospedalieri, co­
stituirebbe un privilegio in­
tollerabile. 

Il governo è anche dispo­
nibile — ha affermato 11 mi­
nistro — a sopprimere 11 
blocco delle assunzioni per 11 
personale sanitario, ma oc­
correrà contestualmente ri­
qualificare il personale am­
ministrativo in servizio ed 
eliminare 11 lavoro straordi­
nario che attualmente non 

può essere controllato. A 
proposito del tlckets ha pro­
spettato la possibilità di una 
nuova ricetta con non più di 
due prescrizioni da porre a 
carico degli assistiti con un 
costo fisso. Con riferimento 
agli stanziamenti Donat 
Cattin ha fatto presente che 
ce ne sono altri oltre a quelli 
previsti nel Fondo sanitario 
nazionale, come quelli relati­
vi at Fio, mentre vi sono assi­
curazioni del ministero del 
Tesoro sulla possibilità di ul­
teriori disponibilità per un 
programma specifico. Da re­
gistrare infine un documen­
to delle Regioni presentato 
Ieri per una corretta valuta­
zione della produttività nel 
comparto sanità. 

Anna Morelli 

In Italia per i farmaci 
spesi lOmila miliardi 

ROMA — Gli Italiani nel 1986 hanno speso circa lOmila mi­
liardi in medicinali. Il dato è emerso nel corso di un convegno 
organizzato Ieri dalla Farmlndustria (associazione nazionale 
dell'industria farmaceutica) sul tema dcll'internazlonallzza-
zione dell'azienda Italia. Del lOmila miliardi, 7300 sono stati 
coperti dallo Stato, mentre 2700 sarebbero stati pagati diret­
tamente dal cittadini. In particolare, di questa seconda parte 
1C00 mllardl sono stati versati In pagamento del tlckets e 
1100 miliardi spesi per prodotti per 1 quali non è previsto il 
contributo dello Stato. 

Lo Stato, invece, a fine anno per I medicinali avrà speso 
circa 11 3% In più rispetto all'85 (7)00 miliardi di lire). Per 
quel che riguarda infine il settore farmaceutico 11 fatturato 
complessivo dovrebbe registrare un aumento a fine anno 
dell'8-9% rispetto all'85. In aumento anche la spesa per la 
ricerca, stimata in circa 705 miliardi di lire, con un aumento 
del 10% circa rispetto allo scorso anno. Stabile l'occupazione 
con 62 mila addetti (di cui 6200 ricercatori). 

La Camera l'ha approvata ieri, il sì definitivo tocca ora al Senato 

Amnistia in vigore entro Natale 
Sono 5.000 i detenuti in attesa 
Le modifiche introdotte: ne godranno anche minorenni e drogati che dimo­
strino di essersi disintossicati - Ultimi tentativi di favorire i «ladri di Stato» 

ROMA — La Camera ha approvato Ieri 
sera (contrario il Pll, astenuti Msl e Dp) 
11 disegno di legge di delega al presiden­
te della Repubblica per la concessione 
di amnistia ed indulto. Rispetto al 
provvedimento varato due mesi fa dal 
Senato, sono state introdotte alcune 
modifiche già concordate nella com­
missione Giustizia, e prevalentemente 
proposte dal Pei. La legge dovrà dun­
que tornare per il voto definitivo a pa­
lazzo Madama, dove comunque non si 
prevedono ostacoli: potrebbe essere 
operativa prima di Natale, in sostanza, 
con gioia del circa 5.000 detenuti che 
attendono con ansia il trentaquattresi­
mo provvedimento di amnistia degli ul­
timi 40 anni. 

Le norme approvate confermano nel­
la sostanza II testo del Senato: amnistia 
per I reati non finanziari la cui pena 
massima non superi i 3 anni, con esclu­
sione di quelli contro la pubblica ammi­

nistrazione e la salute pubblica, delle 
manovre speculative su prezzi e merci, 
dell'inosservanza di norme antinfortu­
nistiche che provochi lesioni, ecc., ed 
inclusione di alcuni reati legati alle lot­
te per 11 lavoro e contro gli sfratti. Le 
principali novità Introdotte Ieri: l'amni­
stia potrà essere estesa dal giudice an­
che al minorenni (che già possono go­
dere del perdono giudiziale, ma per una 
volta soltanto). I tossicodipendenti con­
dannati per reati commessi a causa del­
la loro condizione potranno evitare la 
galera dimostrando di essersi disintos­
sicati (a questo proposito, il ministro 
della Giustizia Rognoni si è detto -per-

£lesso», a causa delle «connesse dlfficol-
i sul piano probatorio»). 
L'indulto (uno «sconto di pena* fino a 

2 anni) salirà infine a tre anni per gii 
ultrascssantaclnquenni e per i condan­
nati portatori di handicap superiori al 
70%. 

La Camera ha respinto Invece. Ieri, 
una serie di emendamenti di Dp e Pr (al 
quali si erano detti favorevoli anche al­
cuni socialisti) tendenti a concedere 
l'indulto per ogni reato: anche per quel­
li contro la pubblica amministrazione. 
la salute e l'incolumità pubblica, per gli 
omicidi ed 1 rapimenti, per i reati ag­
gravati da finalità di terrorismo. Que­
ste barriere sono dunque rimaste, ma 
dopo una votazione (2<0 contro 141) In 
cui gli emendamenti hanno raccolto 

fiarccchi consensi. Il voto ad essi con-
rario del Pei è stato motivato dail'on. 

Francesco Macis con due argomenti: le 
esclusioni corrispondono ad una «scelta 
di valori* (non si possono favorire ladri 
di Stato, pubblici avvelenatori, ecc.). 
D'altronde, la concessione dell'indulto 
potrebbe ritardare alcune riforme non 
lontane, come la legge a favore dei ter­
roristi dissociati e Te nuove norme sui 
reati degli amministratori pubblici. 

mi. sa. 

I sindacati accusano: patti violati 

Tv del mattino, è aia 
in pericolo l'esordio 

ROMA — Al centro di produzione Rai — sovraccarico di 
lavoro, con punte incredibili di straordinario, sul quale si 
scaricherà il grosso della tv del mattino — c'è clima teso, I 
rapporti con l'azienda si stanno logorando: al punto che nes­
suno se la sente di garantire che 11 22 dicembre la nuova 
programmazione possa partire senza problemi. Il disagio, 
peraltro- non riguarda soltanto II centro di Roma, come si 
evince da una presa di posizione del sindacati di categoria 
aderenti a Cgil. Cisl e Oli: «Malgrado gli Impegni presi, il 
confronto con presidente e direttore generale sulla tv del 
mattino non è ancora ripreso... permangono problemi sulla 
corretta utilizzazione dei centri di produzione; vi è una cre­
scente emarginazione delle sedi regionali; l'azienda è tuttora 
latitante rispetto alle esigenze della radiofonia™ procede ad 
Iniziative confuse e contraddittorie In merito a orari, assun­
zioni e contratti a termine... avviare In queste condizioni la tv 
del mattino e le altre modifiche al palinsesto non può che 
produrre nuove difficoltà per la funzionalità e la qualità del 
servizio pubblico..... Poche ore dopo questo comunicato, l'a­
zienda ha convocato I sindacati per martedì mattina. 

Tuttavia, Il batti e ribatti dei sindacati ha fatto sì che la 
radiofonia arrivasse, finalmente, sul tavolo del consiglio 
d'amministrazione. I consiglieri hanno ascoltato Ieri una re­
lazione del vicedirettore generale Piccioni (la radio pubblica 
avrebbe attualmente il 53% dell'ascolto) e un'altra del diret­
tore del supporto. Aldo Rlccoml, sullo stato degli Impianti 
tecnici. Che e deplorevole, quasi fatiscente per I programmi 
diretti all'estero: solo per questo settore occorrerebbero 200 
miliardi, pare, di Investimenti, né si è certi su chi debba 
farsene carico: la Rai o la presidenza del Consiglio. Manca ha 
assicurato che un plano di rilancio della radiofonia sarà ap­
prontato entro due settimane. Manca ha preannunclato Ini­
ziative verso 11 ministero delle Poste perché si esca dalla 
giungla attuale delle frequenze e al problema tecnico he ha 
aggiunti altri tre: I) una più marcata differenziazione nell'of­
ferta delle reti radiofoniche; 2) riflessione sullo specifico lin­
guaggio della radio; 3) Il problema di spazi da dedicare all'at­
tività del Parlamento e delle Istituzioni In genere. 

Da segnalare l'ennesimo, forsennato attacco radicale: del­
l'Intero sistema radio-tv essi salvano soltanto Tg2 e le emit­
tenti di Berlusconi; In quanto a Manca, Negri e Rutelli affer­
mano che si sta «rapidamente Inserendo In quella associazio­
ne per delinquere che avrebbe invece avuto 11 compite di 
denunciare all'autorità giudiziaria.-*. 

Prima della riforma all'esame del Senato 

Indennità: il Pei chiede 
di bloccare gli aumenti 
ROMA — I senatori comu­
nisti hanno proposto leti 
alla commissione Affari 
costituzionali che la stessa 
adotti un disegno di legge, 
composto da un solo arti­
colo — per evitare che con 
il 1° gennaio scatti un nuo­
vo automatico aumento 
dell'indennità parlamen­
tare (almeno 800 mila lor­
de mensili), dovuto al per­
sistente aggancio dell'in­
dennità stessa con le retri­
buzioni del presidenti di 
sezione della Corte di Cas­
sazione. Il provvedimento 
resterebbe In vigore fino 
all'approvazione della ri­
forma del trattamento 
economico dei parlamen­
tari. La proposta — avan­
zata alla commissione da 
Roberto Maffiolettl, del­
l'ufficio di presidente del 
gruppo comunista — trae 
origine dal fatto che diven­
ta sempre più reale 11 ri­
schio che la riforma del­
l'indennità non entri In vi­
gore con l'inizio de] nuovo 
anno. Questa posizione è 
stata, ovviamente, al cen­
tro della seduta di Ieri. LA 
maggioranza — dopo 11 s. 
di alcuni suol esponenti — 
ha scelto questa strada: 
concordare punti comuni 
a tutti sulla riforma ed ac­

quisire su di essi 11 consen­
so della Camera dei depu­
tati. E per questo motivo è 
già stato costituito un co­
mitato ristretto che merco­
ledì riferirà alla commis­
sione sul suo lavoro. Se si 
raggiunge un accordo, si 
potrà discutere la proposta 
avanzata dal Pei alla com­
missione per bloccare l'au­
mento di gennaio. 

È difficile dire ora se la 
maggioranza vuol davvero 
fermare la nuova progres­
sione dell'indennità. Di 
certo c'è solo che la propo­
sta di legge presentata dal 
capigruppo del pentaparti­
to fissa l'indennità — a 
partire da gennaio — In 7 
milioni e 200 mila lire net­
te (esclusi I maggiori rim­
borsi cui avrebbero diritto 
1 parlamentari non resi­
denti a Roma), rispetto 
agli attuali 6 milioni e 
mezzo. In pratica, la deter­
minazione dell'Indennità a 
partire dal 1987 Ingloba 
l'aumento di gennaio. So­
no operazioni, queste, che 
andrebbero evitate perché 
hanno per conseguenza un 
depotenziamento di una 
riforma che deve avere per 
primo obiettivo la traspa­
renza assoluta del tratta­
mento economico riserva­
to ai parlamentari. 

Tutte 
a Napoli 

perii 
lavoro 

sabato 13 
dicembre 

ROMA —• Non si vogliono 
•rassegnare ad un futuro già 
deciso» per loro e «per tutte le 
altre ragazze del Mezzogior­
no»: In questo spirito le stu­
dentesse di Napoli hanno di­
scusso, l'altro giorno, in una 
affollata assemblea le ragio­
ni della loro adesione alla 
manifestazione di sabato 13, 
Indetta nel capoluogo parte­
nopeo dal comitati donne di 
Bagnoli, zona Sud e contro la 
camorra, che sta ricevendo 
adesioni da tutt'Italla e, in 
particolare, dalle altre regio­
ni meridionali. Un consi­
stente drappello di donne In­
tellettuali l'ha sottoscritta, 
con l'obiettivo esplicito di 
•segnare e condizionare In 
modo radicale, con la pre­
senza, 1 desideri, l bisogni, le 
domande delle donne, le 
scelte di politica economica, 
i rapporti di potere, l'orga­
nizzazione sociale, ta cultura 
del nostro paese». 

Dunque, le studentesse. 
All'Antisala del Baroni, dove 
si sono riunite, hanno ricor­
dato la loro partecipazione 
alla manifestazione dei gio­
vani per 11 lavoro, il 20 no­
vembre scorso, sottolinean­
done le motivazioni: «SI trat­
ta del nostro lavoro — dico­
no nell'appello volato a fine 
assemblea —, ma non solo, 
anche della possibilità di co­
struirci un futuro diverso 
senza camorra, illegalità e 
soprusi». «Siamo consapevoli 
— dicono ancora — di essere 
penalizzate tre volte: perché 
siamo giovani, perché siamo 
donne, perché viviamo nel 
Mezzogiorno». «Non voglia­
mo essere — aggiungono — 
un nuovo esercito di mano­
dopera di riserva scarsa­
mente qualificato e profes­
sionalizzato», alludendo alta 
inadeguatezza delta loro for­
mazione e alla maggioranza 
di ragazze iscritte ad istituti 
tecnici o magistrali. «Voglia­
mo cambiare te realtà con­
crete — concludono — In cui 
studiamo per uscire dalla di­
mensione drammatica quo­
tidiana di una ricerca Indivi­
duale e solitaria del lavoro 
(...). Vogliamo progettare un 
lavoro al cui centro ci siano 
anche i nostri bisogni e la 
nostra creatività, nel quale 11 
tempo di vita sia al centro». 

E le intellettuali. Intanto 
le presenze, che spaziano da 
quelle da sempre impegnate 
nel movimento delle donne, 
ad uno spettro assai ampio 
di competenze e professioni: 
scienziate, universitarie, 
economiste. Ecco l loro no­
mi, innanzitutto. Hanno fir­
mato finora: Laura Balbo, 
Carla Ravaioli. Silvia Veget­
ti Finzi, Lidia Mcnapace, 
Paola Manacorda, Maria 
Vittoria Ballcstrero, Adele 
Pesce, Adriana Buffardi, Si­
monetta Picone Stella, Elcna 
Gagliasso, Emanuela Fralre, 
Ota De Leonardls, Rita Cac-
camo De Luca, Fulvia Fazio, 
Costanza Fanelli. Renata Si-
chert, Simona Dalla Chiesa, 
Pina Boppl Cavallo. Giusy 
Giustino, Anna Maria La­
briola, Carla Geraldi. Laura 
Capobianco, Silvana Totaro, 
Giovanna Senatori. Simona 
Marino, Wanda D'Alessio, 
Titti Marrone, Francesca Iz-
zo. Lucia Mastrodomcnlco, 
Laura Pennacchi, Carmela 
D'Apice, Vanlna Palanca, 
Masclta D'Amico. 

E ancora: Fiamma Chiri­
co, Maria Teresa Iarroblno, 
Silvana Maia, Floriana Maz-
zucca. Adriana Valerio, Cla­
ra Fiorillo, Teresa Arccllo, 
Graziella PriuIIa, Etena Ga-
sbarronc. Mariuccia Salvati, 
Sandra Tcrone. Maria Gra­
zia Gianichcdda. Franca On-
garo Basaglia, Tamar Pitch, 
Bianca Beccali!, Margherita 
Pclaja, Paola Di Cori, Miche­
la De Giorgio, Erminia La 
Bruna, Emilia Zinzi, Chiara 
Saraceno, Amalia Signorelli. 
Raffaella Lamberti, Mariella 
Gramaglia. Eirene Sbrizloli, 
Giovanna Borcl.'o, Luisa Ca­
valiere, Maria Luisa Boccia, 
Maria Rosa Cutrufclli, An­
giolina Arru, Annarita But­
tafuoco. 

Cosa dicono, come sosten­
gono la loro adesione? •(_.) 
rivendicare l'occupazione 
per le donne (soprattutto per 
quelle meridionali) non può 
e non deve essere solo una 
domanda che si esaurisce in 
una redistribuzione quanti­
tativa delle risorse, ma deve 
saper toccare le "ragioni" 
stesse dello sviluppo finora 
seguito. "Ragioni" che han­
no accentuato gli squilibri 
(™) generandone anche di 
nuovi e più inquietanti, e che 
si sono prioritariamente ba­
sati sulla feroce divisione del 
ruoli*. Ribadiscono Infine 
•un Impegno che ci consenta 
di vivere pienamente e libe­
ramente da donne ogni 
aspetto dell'esistenza (...) e di 
tessere una rete di atti soli­
dali che rendano visibile 11 
farsi concreto di un progetto 
di donne». 

n. t. 

Natta presiede una riunione 
sulla Lega delle cooperative 

ROMA — Si è svolto un incontro della componente comuni­
sta della direzione della Lega delle cooperative alla presenza 
del Segretario generale del partito Alessandro Natta. L'In­
contro è stato introdotto da una relazione del sen. Mario 
Birardl, responsabile della sezione coopcrazione della dire­
zione del Pel. Al centro della relazione e del dibattito il con­
fronto — già avviato a partire dallo scorso mese di giugno 
con precedenti riunioni — attorno al contenuti e alla prepa­
razione del prossimo congresso della Lega previsto per 11 
mese di maggio '87. È emerso un giudizio positivo sullo svi­
luppo e la crescita del movimento cooperativo nel nostro 
paese e sul ruolo svolto dal gruppo dirigente nazlonate e In 
esso dal suo presidente. Il peso rilevante che è venuta assu­
mendo la Lega e le sue Imprese a fronte delle novità Interve­
nute nella realtà economica italiana pongono con forza l'esi­
genza di un salto di qualità delta Lega. Nuove strategie e 
programmi; verifica delle motivazioni culturali e Ideali alla 
base della scelta cooperativa; strutture e strumenti politico-
sindacali; rinnovamento, rafforzamento, qualificazione del 
gruppi dirigenti ad ogni livello sono stati 1 temi su cui si è 
Incentrata la relazione e il dibattito nel corso del quale sono 
Intervenuti tra gli altri 11 presidente Prandtnl, Zambelll (diri­
gente Unipol), Bonlstaltl, Zlottl e numerosi dirigenti che han­
no concordato nel merito del giudizi espressi sulta fase attua­
le che contrassegna la complessità e il rinnovamento della 
strategia della Lega. Il movimento cooperativo deve sempre 
più essere all'altezza del compiti e degli Impegni per caratte­
rizzare ulteriormente la presenza sulla scena economica na­
zionale: questo 11 comune Intendimento su cui si è sviluppato 
un confronto che proseguirà nel periodo che precede 11 con­
gresso. È stato affermato come da tempo sia stato realizzato 
un modo positivo di stabilire 1 rapporti tra 11 partito e le 
grandi organizzazioni di massa fondato sul rispetto dell'au­
tonomia, della pluralità, della funzione democratica di que­
ste strutture alle quali spettano scelte politiche, gestionali e 
organizzative compresa la formazione e la selezione del 
gruppi dirigenti. Nelle sue conclusioni il segretario nazionale 
del Pel on. Natta ha ribadito la fiducia del partito nel gruppo 
dirigente della Lega e nel suo presidente, confermando la 
piena disponibilità dei Pei a sostenere le battaglie che il mo­
vimento cooperativo si trova ad affrontare. 

Il «Cipriani» di Venezia 
ha cambiato proprietà 

VENEZIA — II prestigioso «Cipriani» della Gludccca, uno del 
più costosi e celebri alberghi del mondo, ha cambiato padro­
ne: 11 suo controllo è passato nelle mani di Adrian Zecha, 
indonesiano di origine molucchese con passaporto Cce, uno 
del «re» di Hong Kong, che è entrato In forze — l dettagli 
dell'operazione sono ancora Imprecisi — nella Scc contai­
ner, una società anglo-americana alla quale, nel '78, le sorel­
le Gulnnes (birra e «primati») cedettero l'albergo. Alla Sce 
contalners fanno capo anche il «Villa San Michele» di Fiesole 
e Io «Splendido» di Portofino. 

Caso Andreotti, l'ufficio 
istruzione Io rinvia in Cassazione 

PALERMO — Il consigliere Istruttore aggiunto del tribunale 
di Palermo Marcantonio Motlsi si è dichiarato Incompetente 
ad esaminare l'inchiesta sulla deposizione dell'on. Giulio An­
dreotti al processo alle cosche mafiose ed ha rimesso gli atti 
alla Corte di Cassazione. Il dottor Motlsi ritiene Infatti che 
debba essere il pretore di Roma, luogo nel quale ha deposto il 
ministro degli Esteri, ad occuparsi del caso. Il fascicolo di 
•atti relativi» era stato trasmesso nei giorni scorsi all'ufficio 
istruzione dal pubblico ministero Domenico Signorino con la 
richiesta di archiviazione. 

Alto Adige, mozione del Pei 
La Camera discute oggi 

ROMA — In vista del dibattito fissato per oggi alla Camera 
sul problema dell'Alto Adige il gruppo del deputati comuni­
sti ha presentato una mozione che riprende e approfondisce 
quella presentata dai Pel fin dal 1° ottobre 1985. Questa nuo­
va mozione — firmatari Minucci, Fcrrandl, Loda e Violante 
—- tiene conto Innanzitutto del fatto che «In quest'ultimo 
anno la situazione ha subito un rischioso aggravamene nel 
rapporti fra i gruppi etnici con manifestazioni di intolleranza 
culminati in episodi di tensione di cui portano le responsabi­
lità 1 componenti della destra neofascista italiana e della 
area dell'oltranzismo radicale sud-tirolese». La mozione co­
munista impegna il governo ad emanare con sollecitudine le 
norme di attuazione dello Statuto speciale di autonomia, già 
licenziate dalle apposite commissioni paritetiche; a definire 
norme sull'uso della lingua nel procedimenti giudiziari, pie­
namente corrispondenti ai principi costituzionali (in partico­
lare garantendo 11 diritto alla libera scelta del difensore e 
della lingua); a presentare al Parlamento, In tempi certi, 1 
termini della prospettata definizione della vertenza alto ate­
sina nel quadro di un esame complessivo sullo stato di attua­
zione dell'autonomia speciale. 

«Recuperare i giovani reclusi» 
Conferenza stampa della Fgci 

NAPOLI — Il superamento delle Istituzioni carcerarle per i 
minori è la proposta avanzata dalla Fgci che. in alternativa, 
suggerisce forme di recupero e di rcinserimento nella società 
dei giovani reclusi. I problemi posti dalla delinquenza mino­
rile sono stati ieri al centro di una conferenza stampa tenuta 
da Pietro Folena. Il segretario nazionale della Fgci, Insieme 
al dirigenti napoletani e campani dell'organizzazione giova­
nile. ha visitato in mattinata gli istituti per minori di Nisida 
e del Filangieri. La Fgci Intende riprendere il progetto «Nisi­
da, città dei giovani», per la cui realizzazione si Impegnò negli 
ultimi anni di vita Eduardo De Filippo. 

H partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Trieste; A. Sassolino. Roma; L. Cotsjanni e L 
Ariemma. Caltanisetta; G. Chiaranf a. Bologna: M. O'Alema. Bologna; 
L- Lama, Venezia; U Magri. Brescia: G. Pellicani. Venezia; G. Quercini. 
Como: L. Turco. Siena: T. Arista. Napoli: G.C Binelli. Cometica (Ha); 
G- Buffo, Viareggio; N. Centtti, Bologna: A. Cipriani. Reggio Cc'ebria; 
L. Di Mauro. Ctampino (Romal; V. Gioiello, Cuora Maritarne (Ap); D. 
Gravano. Ferrara: U Lebelestre. Parma: S. Morelli. Tivoli; V. Magni, 
Mantova; t_ Pattinati, Catania; P. Rubino. Oristano; A. Sarti. Crema: 
G. Schettini. Benevento; P. Spriano, Ferrara: M. Stefanini. Ancona; L 
Tamburrano. Verona; W. Veltroni. Terni; U. Vetera, San Pancrazio 
Salentino (Br); G. Giadresco, Napoli; A. Mainarci, Lussemburgo. 
DOMANI — G. Angius. Perugia: V. Campione. Messina: G. Chiarente. 
Bologna: L. Magri, Novara; A. Minucci, Poggibonsi (Sii: A. Occhetto. 
Firente; 6 . Pellicani. Napoli; T. Arista. Napoli; L. Labalestra. Parma: A. 
Milani. Cascina; R. Musacchio. Cornigliano (Gal; U Pattinar!. Catania; 
P. Rubino, Oristano. 
DOMENICA — 1_ Labalestra. Parma; R. Scheda. San Salvo ICh); M. 
Stefanini. Catania; A. Mainardi, Bruxelles; R. Bastianelli. Stoccarda a 
Monaco. 

La questione meridionale a Frattocchie 
Dal 15 al 19 dicambra presso l'Istituto Palmiro Togliatti t i terrà un 
corso -tallonale su: aLs questiona meridionale oggi». Questi i temi: 
Stato, istituzioni a sistema di poterà De; La riforma della istituzioni nel 
Mezzogiorno; Tessuto economico, produttivo a trasformazioni sociali; 
La questiona agraria: Camorra, mafia, 'ndrangheta; Il Pei nel Mezzo­
giorno: analisi, lotta • prospettiva. Sono invitati a partecipare al corso 
• compagni a la compagna che si occupano in particolare dei singoli 
fami • ohi in generala in fasa di partito deoR organismi di massa a della 
Fgci. 

Corso per dirigenti ad Aibinea 
Dal 18 al 20 dicembre presso ristituto studi comunisti «Mario Anca­
ta* . Aibinea - Reggio Emilia, ai terrà un corso nazionale per segretari 
a dirigenti di seziona. H programma riguarda I temi dall'attualità politi­
ca) Interna • intemazionale con riferimento alla conclusioni del 17* 
Congresso • eTirnpeono programmatico prodotto In questi masi (lavo­
ro, riforma istituzionali, la questioni daRa sicurezza • dal disarmo; te 
Carta deUe donna). Una porta dal programma «ara poi dedicata ai temi 
dsfla riforma daRa struttura dal partito a dal loro modo di lavorare. La 
Federazioni sono invitata a far pervenire I nominatM do! partecipanti 
afta segreteria doaVUtituto. 

Sottotcririom 
H cornpagno Renato DaoR Esposti delta eeztono eCoW Anione» d? Roma 
Ita «sttsseriKs L. 500.000 per ! Unite. 


